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della città pubblica

Francesco Crupi
Urbanistica ed architettura nei Paesi in via di sviluppo: 
quale forma per il futuro della città informale?
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Domenico Passarelli

Come ricomporre la relazione tra la comunità locale e le 
risorse nelle aree interne?

Francesco Abbamonte 

Sisma 2016, dall’emergenza alla ricostruzione. 
Strategie e strumenti per ri-abitare i territori in crisi

Giovanni Marinelli
Il rischio nei fenomeni di periferizzazione delle aree 
urbane e metropolitane 

Roberto Gerundo e Alessandra Marra

Arte, artigianato, prodotti locali, 
turismo, creatività

Discussant: Isidoro Fasolino
Sorprendente Basilicata: L’ evento di marketing per la 
creazione del turismo enogastronomico

Angelo Bencivenga, Annamaria Giampietro, Annalisa 
Percoco

Tradizione, informalità, innovazione: i bassi e il turismo 
a Napoli tra dimensione esperienziale e nuova forma di 
rivendicazione del locale 

Antonella Berritto, Rocco Mazza e Gabriella Punziano

Excess and the City
Gary Brown

La strategia dei Piani Locali per il Lavoro (PLL) in 
Calabria per la valorizzazione dei prodotti locali come 
strumenti di sviluppo locale

Giuseppe Critelli, Cosimo Cuomo, Enrico Esposito
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L’arte espansa di Fiumara
Maria Lorenza Crupi

Valnerina Bike Sharing: prospettive di trasformazione 
territoriale

Marco Emanuele Francucci

Riqualificazione e riconnessione della VII e VIII 
Municipalità di Napoli Nord

Simone Marigliano, Andrea Renna, Radames Riccardi, 
Luigi Sepe

Nuove prospettive per i borghi dimenticati: creazione di 
reti e Piani di Rinascita

Francesca Pirlone e Ilenia Spadaro

La congruenza tra spazio e consumo locale
Claudio Zanitaro

Progetto urbano e spazi pubblici 
vivibili, salubri, felici

Discussant: Pietro Garau, Marichela Sepe
Healthy City. The last card in a decreasing society. 

Luciano Alfaya
Stressless Cities: come la città influenza la nostra salute 
mentale

Carmelo Antonuccio

Identifying sustainable mobility measures in medium-
sized Greek cities

Efthimios Bakogiannis, Charalampos Kyriakidis, Maria 
Siti, Koumparakis Georgios, Christos Athanasoglou

Metropoli come laboratorio: da piani, programmi e 
progetti costruiti a esperienze di ricerca e didattica

Giuseppe Caldarola
Le comunità locali al centro dei processi di rigenerazione 
urbana: il caso del placemaking e dei patti di 
collaborazione. 

Chiara Camaioni
Peripheries regeneration through walkability and 
resilience: notes on an ongoing experience

Alessandra Casu, Tanja Congiu, Marco Dettori, 
Gianluca Melis

Mending Termini Station, una utopia per la Città Eterna
Mario Cerasoli, Chiara Amato

The vegetation for mitigating the microclimate and 
designing livable and healthy public spaces in Palermo 
City Centre

Rossella Corrao

Nuove dimensioni per lo spazio pubblico
Quirino Crosta e Donato Di Ludovico

Piazza Vittorio Emanuele II a Salò e la ricomposizione 
del suo centro storico

Marcello De Carli, Marco Baccarelli e Ettore Donadoni

Urban Informatics for Better Urban Planning
Panchagnula Krishna Dutt, Sankalp Shukla

Spazi urbani ambientalmente sicuri. Azioni per il piano 
urbanistico comunale

Isidoro Fasolino, Francesca Coppola e Michele Grimaldi

The Magic of the Ordinary for a Sustainable Urban Future 
Pietro Garau

Gli spazi verdi della socialità di Bellaria Igea Marina
Cristian Gori

Un indice di performance degli standard urbanistici. Una 
proposta metodologica

Michele Grimaldi  e Gabriella Graziuso

La “città pubblica” nel nuovo piano. Strumenti strategici 
per rigenerare la componente pubblica del paesaggio 
urbano.  

Mara Ladu
S.O.S.:  Soluzioni Occasionali per Senzatetto

Gaetano Giovanni Daniele Manuele
Lo spazio pubblico: nodi, linee e funzioni 

Martina Mignola
Psycho-Urbanism: gli spazi dinamici della città 
contemporanea

Francesca Moraci, Celestina Fazia e Maurizio Francesco 
Errigo 

La Smart Route
Laura Papi

Spazi pubblici per la gente:
Il parco metropolitano come paradigma del paesaggio 
urbano contemporaneo nella città di Quito.  

Alessio Pea

La bioregione dalla teoria alla pratica: ricerche e 
riflessioni sull’esperienza cagliaritana

Francesco Pes e Alessia Usai

Dalla via degli asini all’importanza della strada quale 
elemento di riconoscibilità, identità e qualità dello 
spazio urbano contemporaneo

Marco Pietrolucci

L’anima della città attraverso lo sguardo degli homeless
Veronica Polin, Michele Bertani

Strategie e contro-strategie per una città a misura 
d’uomo? 

Filippo Schilleci e Francesca Lotta

Ciclabilità a Potenza: una proposta di intervento per 
lo sviluppo della mobilità attiva in un contesto urbano 
acclive 

Giovanni Fortunato, Gerardo Sassano, Francesco Scorza, 
Beniamino Murgante

Per uno spazio pubblico vivibile: dai principi alle buone 
pratiche

Marichela Sepe  con Carmela Fiore e Raffaele Pone

La città che guardava passare i treni
Luigi Stendardo, Stefanos Antoniadis e Luigi Siviero

Politiche e progetti integrati per la promozione e 
progettazione di città autism-friendly

Valentina Talu e Giulia Tola

La stima del fabbisogno di Edilizia Residenziale 
Sociale. Innovazioni di prodotto e di processo

Roberto Gerundo, Miriam Ceni e Carlo Gerundo
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Reti fisiche, infrastrutture virtuali
Discussant: Donato Di Ludovico, Piero Properzi

Il reticolo consortile di bonifica e irrigazione. Una 
infrastruttura fisica e virtuale

E. Alessi Celegon, P. Fanton, A. Fiume, S. Anghinelli e S. 
Lodrini

La prospettiva cibernetica sulla città 
Claudia Chirianni

Infrastrutture verdi per la rigenerazione urbana e 
territoriale
La politica di mitigazione dell’effetto isola di calore 
urbana nella città di Boston

Silvia Cioci
La luminosità come strumento di analisi dello sviluppo 
territoriale

Emanuela Coppola, Ferdinando Maria Musto, Valeria 
Vanella

Una contraddizione solo apparente
Silvia Dalzero

Territori fragili vs Territori smart 
Donato Di Ludovico e Pierluigi Properzi

I caratteri dialogici delle reti
Ettore Donadoni

Un modello trans-scalare, inter-modale e multi- 
funzionale per la pianificazione territoriale delle 
infrastrutture per la mobilità lenta.

Isidoro Fasolino e Domenico Chirico

Improving research and education in climate 
change management by international networking in 
Mediterranean areas – the AdapTM project

Paola Cannavò, Massimo Zup

I Cammini Culturali: nuovi paradigmi per un paesaggio 
resiliente

Nicola Martinelli, Letizia Chiapperino
Le Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione 
nella Pianificazione territoriale

Roberto Musumeci e Marichela Sepe
TUNeIT. Un ponte tra Tunisia e Sicilia

Enzo Siviero e Michele Culatti
Le toolbox GIS come strumento di analisi per lo studio 
delle reti stradali dei territori metropolitani 

Maria Somma
Processi incrementali di produzione dello spazio 
pubblico nei contesti periurbani degradati. Bonifica, 
ricerche e progetti per l’area orientale di Napoli

Anna Terracciano

Reti e rètine nell'abitare contemporaneo 
Jole Tropeano

Gli aeroporti nei sistemi metropolitani. Il caso Napoli
Valeria Vanella

Dalle infrastrutture alla città: centralità e accessibilità 
come parametri di valutazione per lo sviluppo degli 
insediamenti

Antonia Arena

Nuove prospettive del territorio con 
droni, stampe 3d, giochi elettronici, 
robotica

Discussant: Romano Fistola, Paolo Fusero
EventMode: A new visualization tool for evaluating the 
experiential qualities of urban design proposals

Panagiotis Chatzitsakyris 

Nuove tecnologie e futuro della città: il governo 
“aumentato” delle trasformazioni urbane

Romano Fistola  e Andrea Rastelli 

Precision Environmental Planning: strumenti e metodi 
innovativi per una “pianificazione ambientale di 
precisione”

Paolo Fusero, Piero Di Carlo, Raffaella Massacesi, 
Lorenzo Massimiano, Maura Mantelli, Tullia Rinaldi 

Droni su Napoli: visione prospettiche di un possibile 
rilancio 

Igor Scognamiglio

La città rivista dal cielo
Claudio Zanirato
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Sessioni Speciali

Manutenzione e rigenerazione del 
territorio e della città come occasione 
di loro trasformazione ecologica

Coordinatore: Stefano Aragona
Dalla espansione alla crescita sostenibile grazie alla 
trasformazione ecologica dell’esistente

Stefano Aragona
Rigenerazione di una periferia attraverso partecipazione 
e resilienza: note a margine di un’esperienza

Alessandra Casu, Tanja Congiu, Gianluca Melis e 
Giuseppe Onni

Boston: una foresta di pali sommersi.
La conservazione del livello delle acque sotterranee per 
la salvaguardia dei quartieri storici 

Silvia Cioci, Luna Kappler e Claudia Mattogno
Per una strategia nazionale di “riterritorializzazione” 
ecologicamente orientata

Sandro Fabbro

Nuove orditure territoriali rigenerate per valorizzare il 
territorio 

Francesca Moraci e Celestina Fazia
Un approccio biourbanistico per la “trasformazione” 
ecologica delle smart land

Mauro Francini, Lucia Chieffallo, Annunziata Palermo, 
Maria Francesca Viapiana

Gli effetti del climate-change come opportunità di 
rigenerazione ecologica dei territori costieri.

Carmela Mariano e Marsia Marino
Il valore ecologico della rigenerazione. Il verde come 
elemento costitutivo del progetto.

Carlo Peraboni

Cura e progetto dei paesaggi tratturali. La proposta 
dell’Osservatorio Tratturi Bene Comune

Piero Rovigatti
Qualità ecologica e qualità della vita  

Massimo Sargolini  e Ilenia Pierantoni

LE CONURBAZIONI ITALIANE DI MEDIA 
DIMENSIONE. 30' s Medium Size Cities

Coordinatore: Roberto Mascarucci
Effetto città. Sinergia tra discipline 

Antonio Bocca
Le conurbazioni italiane di media dimensione: i 
casi studio di Brescia e Piacenza all’interno di città 
Policentrica Lombarda

Micaela Bordini
La centralità delle piccole aree metropolitane per un 
nuovo progetto di paese

Aldo Cilli

Trenta metropoli di taglia media – Sistema cosentino 
silano

Francesca Moraci, Domenico Passarelli, Sante Foresta, 
Celestina Fazia, Carlo Roselli, Dora Bellamacina, 
Andrea Bartucciotto, Maurizio Francesco Errigo

Sicurezza urbana e prevenzione ambientale del crimine
Donato Piccoli

Il Salento e i Sistemi Urbani di media dimensione di 
Lecce e di Brindisi.

Fulvio Rizzo e Teodoro Semeraro 

SLANCI E CADUTE NELLA 
PIANIFICAZIONE DELLE CITTA' 
METROPOLITANE

Coordinatori: Giuseppe De Luca, Giuseppe Mazzeo e 
Francesco Domenico Moccia

Note introduttive alla sessione speciale “Città 
Metropolitane”

Giuseppe Mazzeo

Progettualità patchwork nel Piano territoriale 
metropolitano fiorentino: l’effetto “pendolo” tra 
strategie locali e strategie metropolitane

Giuseppe De Luca e Luca Di Figlia

Città Liquide. Uno strumento di analisi per la 
pianificazione strategica delle Città Metropolitane future 
e il caso di Bologna. 

Camilla Fabbri, Gianluigi Chiaro e Simona Tondelli

Prospettive di piccole metropoli poli-nucleari. Il caso di 
Genova nel contesto della Liguria centrale 

Giampiero Lombardini

Strategie e strumenti per la pianificazione territoriale 
della Città metropolitana di Roma Capitale

Carmen Mariano, Laura Ricci 

Frammenti metropolitani e strumenti urbanistici nella 
città metropolitana di Cagliari

Carlo Pisano

Valutazione dei piani urbanistici comunali finalizzata al 
riconoscimento ed al consolidamento delle infrastrutture 
verdi: uno studio relativo ad alcuni comuni della Città 
metropolitana di Cagliari.

Sabrina Lai, Federica Leone, e Corrado Zoppi

La pianificazione metropolitana dalla vision strategica 
alla strategia del piano territoriale 

Valeria Lingua

La città metropolitana di Napoli: riflessioni sulle 
prospettive di sviluppo e sulle criticità a partire dal 
punto di vista degli amministratori locali

Francesco Abbamonte, Antonia Arena
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ADAPTIVE REUSE OF CULTURAL 
HERITAGE AND CIRCULAR ECONOMY: 
THE CLIC APPROACH 

Coordinatori: Luigi Fusco Girard, Gabriella Esposito De 
Vita

Models of Public Private Partnership and financial tools 
for the cultural heritage valorisation

Ivo Allegro, Aliona Lupu

Creative adaptive reuse of cultural heritage for urban 
regeneration

Gaia Daldanise, Stefania Oppido, Imma Vellecco
Circular models for the city’s complexity

Gabriella Esposito De Vita, Antonia Gravagnuolo, 
Stefania Ragozino

Cultural Heritage Adaptive Reuse: the role of connective 
civic infrastructures

Luigi Fusco Girard, Antonia Gravagnuolo, Gabriella 
Esposito De Vita

Circular governance models for cultural heritage adaptive 
reuse: the experimentation of Heritage Innovation 
Partnerships

Cristina Garzillo, Antonia Gravagnuolo, Stefania 
Ragozino

A decision support system for preservation and reuse of 
the cultural heritage

Maria Barbati, José Rui Figueira, Salvatore Greco, 
Alessio Ishizaka, Simona Panaro

The influence of values on the composition of well-being 
indexes from the perspective of cultural heritage and 
circular models

EMagda Roszczynska-Kurasinska, Anna Domaradzka 

Tavole rotonde

Risk management e coperture 
assicurative. Strumenti di prevenzione 
e protezione per i danni da calamità 
naturali

Coordinamento: Antonio Coviello
Risk management e coperture assicurative. Strumenti di 
prevenzione e protezione per i danni da calamità naturali 

Antonio Coviello, Carmine D’Antonio, Alberto De 
Gaetano Alfredo Trocciola e Gerardo Coviello

Il nuovo Piano comprensoriale di 
bonifica, di irrigazione e di tutela 
del territorio rurale della Regione 
Lombardia: uno strumento per 
attuare politiche di gestione del 
territorio rurale e luogo di confronto e 
condivisione fra diversi attori

Coordinamento: URBIM Unione Regionale delle 
Bonifiche, delle Irrigazioni e dei Miglioramenti Fondiari 
per la Lombardia

Il nuovo Piano comprensoriale di bonifica, di irrigazione 
e di tutela del territorio rurale della Regione Lombardia: 
uno strumento per attuare politiche di gestione del 
territorio rurale e luogo di confronto e condivisione fra 
diversi attori

Giorgio Negri,Tatiana Pellitteri, URBIM 

Tra heritage e legacy. Forme, attori e 
strumenti della messa in valore dei 
patrimoni UNESCO

Coordinamento: Elisa Cacaci, Alessandra Marin 
Tra heritage e legacy. Indagare le forme, gli attori e gli 
strumenti per la messa in valore dei patrimoni UNESCO

Elisa Cacaci, Alessandra Marin e Irma Visalli

I sistemi di supporto alle decisioni 
applicati alla pianificazione urbanistica

Coordinamento: Fabio Terribile
I sistemi di supporto alle decisioni applicati alla 
pianificazione urbanistica:  prospettive, opportunità’ e 
difficoltà

Francesco Domenico Moccia, Marichela Sepe, Angelo 
Basile, Fabio Terribile
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TRANSITION TOWNS Eco-FEMMINISMO 
e FELICITA'. Ruolo e sostanza della 
visione positiva nel catastrofismo 
ambientalista

Coordinamento: Elena Mazza
TRANSITION TOWNS Eco-FEMMINISMO e FELICITA'. Ruolo 
e sostanza della visione positiva nel catastrofismo 
ambientalista

Elena Mazza

Paesaggio e ricostruzione 
Coordinamento: Massimo Sargolini, Angioletta Voghera

Paesaggio e ricostruzione
Massimo Sargolini, Angioletta Voghera

05

06



special issue - URBANISTICA INFORMAZIONI | 99

Un approccio valutativo 
di progetti e piani per la 
Riqualificazione Fluviale
Alexander Palummo*

Se il territorio è rappresentativo dell’intera-
zione fra le società, i valori, le culture, le eco-
nomie nel tempo può aver senso delineare 
delle macro categorie della pianificazione in 
funzione delle principali caratteristiche dei 
territori a cui essa viene applicata. Tale ipo-
tesi trova in linea di massima un riscontro 
anche in ambito fluviale. Restando all’inter-
no del continente europeo e focalizzandoci 
sugli stati di cui è più facile reperire informa-
zioni attendibili e aggiornate, potremmo de-
lineare la seguente ripartizione di massima 
degli orientamenti in materia di Riqualifica-
zione Fluviale (RF) [CIRF, 2006]: 
- approccio mediterraneo (o sud-europeo); 
- approccio continentale; 
- approccio britannico.
Senza soffermarci sui singoli strumenti di 
pianificazione nazionale (che sono o comun-
que dovrebbero essere tendenzialmente uni-
formati a seguito del recepimento delle Di-
rettive europee */60/CE) ci pare interessante 
dare spazio all’applicazione della RF nei casi 
concreti, come riprova della fattibilità di un 
approccio che non vuol essere solo teorico.
Facendo riferimento al sito di restorerivers.
eu (1), i tre gradi di applicazione della RF 
sono grossomodo rappresentati dalle catego-
rie geografiche di cui poco sopra. In partico-
lare nell’area mediterranea (in cui rientrano 
le zone meridionali di Spagna, Francia e gran 
parte dell’Italia e della Grecia) la RF seppur 
presente fatica a decollare (bassa densità di 
casi). La Gran Bretagna, luogo di implemen-
tazione ottimale, meriterebbe forse uno stu-
dio a se stante di cui non ci possiamo occu-
pare in questa sede per esigenze di brevità, 
in quanto parrebbe essere riuscita ad armo-
nizzare un’applicazione diffusa delle RF con 
il bisogno di conciliare le istanze di matrice 
ambientalista con altre esigenze sociali, eco-
nomiche e territoriali. Il livello di applicazio-
ne mediamente diffuso della RF rappresenta 
in realtà un mare magnum di combinazioni 
molto diverse anche all’interno dello stesso 
stato. Nella categoria che, infatti, abbiamo 
definito “continentale” rientra in realtà una 
tipologia intermedia di applicazione che ri-
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vela da un lato consapevolezza delle poten-
zialità della RF e, dall’altro, limiti o comun-
que difficoltà applicative che meriterebbero, 
anche in questo caso, ulteriore approfondi-
mento. Effettuando uno zoom sulla mappa 
del sito, in corrispondenza dei singoli stati 
continentali (e includendo nella categoria 
anche i paesi scandinavi), scopriamo una sor-
prendente diversificazione della densità ap-
plicativa anche in regioni contigue. Scenden-
do di dettaglio, l’osservazione di inaspettate 
similitudini tra territori geograficamente, 
politicamente e culturalmente distanti come 
l’Italia e la Norvegia ci porta a interrogarci su 
quali altri fattori possano aver determinato 
in situazioni così diverse la medesima diffi-
colta nel perseguire la RF. Un possibile fat-
tore di distorsione nell’interpretazione della 
distribuzione dei dati in mappa potrebbe 
essere determinato dalle diverse condizioni 
idro-geomorfologiche di partenza degli stati 
che vi sono rappresentati. Se consideriamo 
la tendenziale scarsità numerica e brevità 
chilometrica dei fiumi sia italiani che nor-
vegesi la similitudine tra queste due realtà 
in materia di RF potrebbe sembrare meno 
casuale. Al contempo la brevità dei numero-
si corsi d’acqua che irrorano il Regno Unito 
potrebbe aver facilitato l’applicazione della 
RF in quell’area. Possiamo quindi concludere 
questa prima panoramica europea invitando 
alla prudenza nelle generalizzazioni special-
mente laddove si potrebbe correre il rischio 
di giudicare con troppa facilità (e severità) 
eventuali strumenti di governance fluviale.
Meno rischioso è quindi addentrarsi nei casi 
concreti descrivendo brevemente i proget-
ti di Riqualificazione Fluviale selezionati 
all’interno del DataBase del RiverWiki RE-
STORE (2). Tra le decine di interventi visio-
nati sono stati scelti per questa analisi soltan-
to quelli che soddisfano almeno 3 requisiti 
sui 5 ritenuti essenziali per una buona riu-
scita della Riqualificazione Fluviale (3). Per-
ché un intervento di RF sia effettivamente 
funzionale (per la mitigazione del rischio e 
contemporaneamente assicuri una buona ri-
naturalizzazione del corso d’acqua) si richie-
dono adeguate analisi e scenari previsionali 
in merito a: geomorfologia fluviale, vegeta-
zione acquatica e ripariale, reti ecologiche, 
urbanistica e pianificazione territoriale, pe-
ricolosità idraulica e rischio idrogeologico. I 
progetti presi in esame sono relativi a:
- un intervento in ambito urbano sul 

fiume Marden (UK) che ha visto una parziale 
rinaturalizzazione del tratto di corso d’acqua 
che attraversa la cittadina omonima con ri-
cucitura del tessuto urbano che la canalizza-
zione presente prima dell’intervento andava 
sostanzialmente a “spezzare”;
- un intervento del Mayes Brook (UK) in un 
tratto immerso in ambiente rurale e che è ri-
sultato interessante per la dettagliata analisi 
geomorfologica e vegetazionale delle sponde;
- l’intervento del fiume Vida in Danimarca 
che riguarda una porzione di asta fluviale 
collocata in periferia della cittadina di Ton-
der: la riqualificazione in questo caso è stata 
attenta alla reintroduzione della vegetazione 
ripariale autoctona e ha permesso anche una 
certa rivalorizzazione turistico-ricreativa;
- l’insieme di interventi del fiume Reno (Piano 
di Rotterdam), esempio integrato di studio a 
livello di bacino che ha visto l’intraprendersi 
di numerosi progetti dalla sorgente alla foce 
difficilmente elencabili in maniera esausti-
va, ma in questo caso risulta di particolare 
interesse sottolineare la presenza delle ana-
lisi sulla cartografia storica e sui dati LiDAR 
(4) per la ricostruzione dei paleo alvei e sugli 
abachi per la progettazione degli interventi 
in ambito urbano sui tombini;
- il caso del fiume Isar in Germania, per il 
quale si può affermare che la totalità di in-
terventi programmati sia in ambito urbano 
che rurale sono stati attuati con particolare 
attenzione ad una riqualificazione integrata 
e multidisciplinare;
- l’intervento di Ritobäcken Brook in Finlan-
dia, molto rappresentativo per la riqualifica-
zione dei tratti rettificati (eliminazione/arre-
tramento di argini) e la reintroduzione della 
vegetazione riparia;
- l’esempio di Ciobarciu Wetland della Roma-
nia è sicuramente il caso più orientato agli 
aspetti rurali, in quanto gli interventi hanno 
visto una riqualificazione delle aree canaliz-
zate della maglia agricola in corsi d’acqua 
meandrizzati ma che conservano sempre la 
loro funzione divisoria (e di irrigazione) tra 
le colture.
Possiamo già in questa fase anticipare che il 
caso del fiume Isar in Germania rappresen-
ta tra i 7 presi in considerazione quello più 
equilibrato e completo (studi e interventi 
effettuati tengono in considerazione tutti i 
criteri per una buona RF). Ma perché un in-
tervento di RF sia riproducibile e diventi una 
buona prassi è importante che si conformi 

alle linee guida a livello di governance sovra-
ordinata. L’Ente (o gli Enti) gestore e la nor-
mativa di riferimento in materia fluviale de-
vono essere quindi confrontati e studiati in 
base ad adeguati criteri di pianificazione ter-
ritoriale e cioè: multiscalarità, multiattoriali-
tà, inclusività, chiara definizione delle com-
petenze, integrazione e multidisciplinarietà 
(criteri utilizzati pocanzi nella valutazione 
dei progetti), presenza di strumenti attuativi 
multilivello e di una documentazione ade-
guatamente chiara ed esaustiva.
Analizziamo di conseguenza gli strumenti di 
pianificazione territoriale a scala di bacino 
così come descritti sul sito web dell’UE o su 
quello istituzionale del Paese europeo di ap-
partenenza del bacino idrografico:
- nel caso olandese, preso in esame per la 
valutazione dei progetti di RF poco sopra, 
poiché il bacino del fiume Reno ricopre so-
stanzialmente l’intero territorio nazionale, il 
Reno è soggetto ad una pianificazione parti-
colarmente attenta, ricca di progetti integra-
ti soprattutto per il tratto finale. Gli aspetti 
di copianificazione tra livelli di programma-
zione e progettazione degli interventi risul-
tano ben descritti e documentati nel Piano 
(5) e sulla pagina web istituzionale, ma, forse 
per la spiccata interregionalità del Piano stes-
so (il Reno infatti attraversa 7 nazioni), non 
emerge in maniera chiara la divisione delle 
competenze;
- per quanto riguarda la Germania, premet-
tendo che alcune considerazioni posso essere 
assimilabili alle precedenti poiché il Reno la 
percorre per quasi un terzo del paese, la va-
lutazione è stata calibrata congiuntamente 
agli altri due bacini principali. La Germania 
infatti comprende quasi interamente il baci-
no dell’Elba e il tratto a monte del Danubio. 
Molto sinteticamente si può dire che la pia-
nificazione territoriale fluviale tedesca sem-
bra molto omogenea e completa: gran parte 
dei criteri analizzati risulta documentata sui 
portali ufficiali consultati (6). Inoltre è pos-
sibile affermare che le FWD e WD (7) sono 
attuate da più di un ciclo di programmazione 
anche su molti sottobacini;
- la realtà francese in termini di pianificazio-
ne territoriale per la gestione della risorsa 
idrica e l’ambiente fluviale appare parti-
colarmente multiattoriale e inclusiva (8). 
La struttura delle competenze è allo stesso 
tempo complessa ma funzionale. La pro-
grammazione economica e di intervento per 
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le misure del Piano di Gestione del Rischio 
Alluvione (PGRA) è parte della pianificazio-
ne strategica di bacino, risulta però in alcuni 
casi difficile trovare la documentazione degli 
interventi (svolti e/o in programmazione) e 
dei piani di bacino e, quindi, dell’effettivo ca-
rattere integrato delle misure d’intervento e 
delle linee guida;
- in Spagna la pianificazione territoriale pre-
vede un Piano Idrologico Nationale (9) che è 
suddiviso in Piani di Bacino: come in Italia, 
anche la Spagna si sta adeguando nell’at-
tuale ciclo 2016-2020 alle direttive CE. Non 
sono ben chiari gli aspetti di multiscalarità 
e suddivisione delle competenze, ma la do-
cumentazione del Piano è particolarmente 
dettagliata in termini di cartografie e indiriz-
zi per le misure e gli interventi. Viene inoltre 
fornito sul sito istituzionale un articolato 
schema dell’architettura del processo di pro-
grammazione e pianificazione;
- il caso italiano vede, negli ultimi anni, con 
l’arrivo del PGRA, una documentazione per la 
pianificazione fluviale e le misure di interven-
to quantitativamente e qualitativamente supe-
riore rispetto ai Piani precedenti (es. PAI). Allo 
stesso tempo anche se il coinvolgimento della 
cittadinanza e degli attori coinvolti è stato im-
plementato grazie ai recenti Contratti di Fiume 
(CdF) e ad altre forme di partecipazione, riman-

gono alcune carenze in termini di realizzazione 
integrata dei progetti, strumenti attuativi mul-
tilivello e chiara suddivisione delle competenze 
in materia fluviale;
- l’ultimo caso preso in esame è quello inglese. 
Per quanto sembri che l’Inghilterra, sia in termi-
ni di progetti orientati al fluviale che in termini 
di pianificazione e programmazione sul tema, 
abbia iniziato cronologicamente prima di tutti 
gli altri esempi valutati (date su progetti di RF 
e pianificazione di bacino anche precedenti al 
1999) (10), non compaiono molte indicazioni in 
merito alla multiattorialità e all’inclusività de-
gli strumenti di governance fluviale. In termini 
di integrazione, strumenti attuativi e soprat-
tutto suddivisione delle competenze, invece, 
le autorità in materia producono documenti 
molto precisi e dettagliati. Nelle norme di piani-
ficazione dei bacini e delle aree fluviali è chiara-
mente specificato: chi fa cosa, come e per quan-
to tempo (11). Infine è importante sottolineare 
che i progetti di RF in Inghilterra sono molto 
numerosi e inquadrati in maniera coerente con 
le indicazioni del Piano di Bacino e della pianifi-
cazione del territorio nazionale. 
Per il confronto dei casi presi in esame si è 
elaborata una tabella valutativa della quali-
tà del progetto in funzione dei criteri prece-
dentemente elencati per la Riqualificazione 
Fluviale di media-lunga durata. Mentre per 

comparare i casi studio relativi agli strumen-
ti di pianificazione fluviale la tabella valuta-
tiva riporta i caratteri della qualità del Piano 
utilizzando come criteri di riferimento gli 
effetti della pianificazione territoriale che 
sono riscontrabili a livello di Bacino idrogra-
fico (principio spaziale più importante del 
confine amministrativo).  
Per la parte relativa ai progetti la tabella può 
essere letta con queste modalità: 
1. con il simbolo V in casella si intende che 
quel tipo di analisi è stato documentato e uti-
lizzato per la realizzazione degli interventi; 
2. con il doppio simbolo V in casella che le 
analisi sono particolarmente dettagliate su 
quel tema - il simbolo è in grassetto nella 
colonna RF per i casi che soddisfano tutti (o 
quasi tutti) i criteri; 
3. colore verde per quelli che tra questi ultimi 
sono stati completati e per i quali è quindi possi-
bile vedere riscontro sul territorio. 
Per quanto riguarda gli strumenti di pianificazio-
ne territoriale la tabella si può leggere attraverso: 
1. il simbolo V in casella per il quale si inten-
de che le caratteristiche elencate sono state 
prese in considerazione dalla pianificazione 
territoriale fluviale e dalla pianificazione di 
bacino del paese di riferimento; 
2. il doppio simbolo V in casella che eviden-
zia che le stesse caratteristiche di cui sopra 

Fig. 1 - Tabella valutativa dei progetti (in alto) e dei piani (in basso) analizzati
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sono documentate con particolare attenzio-
ne da parte delle amministrazioni - il simbo-
lo è in grassetto nella colonna RF per i casi 
che soddisfano tutti (o quasi tutti) i criteri; 
3. colore verde per quelli che tra questi ultimi 
sono attuati e per i quali è possibile trovare ri-
scontro anche a livello di linee guida progettuali.
In conclusione possiamo affermare che l’ap-
proccio tedesco risulta a tutti i livelli (pianifi-
cazione e progettazione) più equilibrato; per 
quanto non raggiunga l’eccellenza in nessun 
aspetto, resta comunque quello più comple-
to in termini di procedure, stesura di linee 
guida e interventi. Questo non significa co-
munque che i criteri valutati positivamente 
negli altri casi analizzati non si possano con-
siderare un valido esempio di buone pratiche 
di gestione dei corsi d’acqua, ma nell’ottica 
multidisciplinare e integrata adottata dalla 
nostra analisi la completezza teorico-pratica 
riscontrata nell’oggetto di studio sembra 
produrre, alla luce delle attuali conoscenze, i 
risultati maggiormente incoraggianti.

Note
*   Dipartimento di Architettura, Università degli 

Studi di Firenze, alexander.palummo@unifi.it

1. Sito che si occupa di raccogliere informazioni 

e documenti degli interventi di RF e localizzarli 

attraverso la compilazione di una scheda stan-

dard da parte degli aderenti. Il funzionamento 

complessivo del sito fornisce un elevato livello di 

attendibilità dei dati su esso disponibili.

2. Lo stesso utilizzato dal sito restorerivers.eu.

3. Cfr. Manuale di Riqualificazione Fluviale CIRF (2006).

4. Acronimo dall'inglese Light Detection and Ran-

ging o Laser Imaging Detection and Ranging: tec-

nica di telerilevamento per determinare la distan-

za di un oggetto o di una superficie utilizzando un 

impulso laser. Cfr. Gomarasca (2004).

5. Cfr. https://www.iksr.org/en/water-framework-

directive/river-basin-management-plan/

6. Cfr. Piani di Bacino di Reno, Danubio e Elba e 

FloodPlain Institute (auenzentrum-neuburg-in-

golstadt.de).

7. Acronimo inglese delle Direttive Europee 

2007/60/CE e 2000/60/CE.

8. Cfr. http://www.comite-eau-biodiversite-reu-

nion.fr/les-schemas-d-amenagement-de-gestion-

et-des-eaux-r72.html

9. Cfr. https://www.chsegura.es/chs/planificacio-

nydma/planhidrologiconacional/

10. Cfr. www.theRRC.co.uk e report del XI Tavolo dei CdF.

11. Cfr. https://www.gov.uk/government/publica-

tions/river-basin-planning-guidance
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